RISOLUZIONE DELL'ASSEMBLEA MONDIALE DELLA SANITA'

LA TRENTANOVESIMA ASSEMBLEA MONDIALE DELLA SANITA'                                              WHA 39.28

Agenda Item 21                                                                                                                                         16 maggio 1986

NUTRIZIONE DEI LATTANTI E DEI BAMBINI PICCOLI

La trentanovesima Assemblea Mondiale della Sanità,

Richiamandosi alle Risoluzioni WHA 27:43, WHA 31.47, WHA 33.32, WHA 34.22, WHA 35.26 e WHA 37.30 che trattavano di nutrizione dei lattanti e dei bambini piccoli;

Avendo considerato i progressi e i rapporti di valutazione del Direttore Generale sulla nutrizione dei neonati e dei bambini piccoli
;

Riconoscendo che l'implementazione del Codice Internazionale sulla Commercializzazione dei Sostituti del Latte Materno è un importante contributo alla salute di neonati e bambini piccoli in tutti i paesi del mondo;

Cosciente del fatto che, a cinque anni dall'approvazione del Codice Internazionale, molti Stati Membri hanno fatto considerevoli sforzi per applicarlo, ma che nonostante questo si continuano a promuovere ed usare numerosi prodotti inadeguati per l'alimentazione del lattante;  e che di conseguenza saranno ancora necessari sforzi continuativi e coordinati per riuscire a far applicare ed osservare pienamente il Codice Internazionale e affinché cessi la commercializzazione di prodotti inadeguati e la scorretta promozione di sostituti del latte materno;

Rilevando con soddisfazione le linee guida riguardanti le principali circostanze in cui i neonati devono essere alimentati con sostituti del latte materno
, nel contesto dell'Articolo 6, paragrafo 6, del Codice Internazionale.

Rilevando Inoltre l'affermazione nel paragrafo 47 delle linee guida: "Dal momento che la stragrande maggioranza dei neonati nati nei reparti di maternità e negli ospedali sono nati a termine,  non richiedono altro nutrimento che il colostro durante le prime 24-48 ore di vita - cioè il tempo che  spesso le madri e i neonati passano in tali luoghi istituzionali. Soltanto piccole quantità di sostituti del latte materno sono solitamente richieste per soddisfare alle necessità di una minoranza di neonati all'interno di queste strutture, ed esse dovrebbero essere rese disponibili solo in maniera da non interferire con la protezione e promozione dell'allattamento per la maggioranza dei neonati".

1. APPROVA il rapporto del Direttore Generale1
2. INVITA gli Stati Membri a:

1) mettere in pratica il Codice se ancora non l'hanno fatto;

2) assicurare che le pratiche e le procedure all'interno dei loro sistemi sanitari siano coerenti con i principi e gli obiettivi del Codice;

3) fare il miglior utilizzo possibile di tutte le parti interessate - associazioni professionali in ambito sanitario, organizzazioni non governative, associazioni di consumatori, fabbricanti e distributori- in generale, per proteggere e promuovere l'allattamento al seno e nello specifico, per applicare il Codice e monitorare su tale applicazione e sull'aderenza ai requisiti da esso posti;

4) cercare la collaborazione di produttori e distributori dei prodotti cui si riferisce l'articolo 2 del Codice nel fornire  tutta l'informazione ritenuta necessaria a vigilare sulla sua applicazione;

5) fornire al Direttore Generale informazioni dettagliate e corrette sull'implementazione del Codice

6) assicurare che le piccole quantità di sostituti del latte materno necessari a quei pochi neonati che ne hanno bisogno all'interno dei reparti di maternità siano rese disponibili attraverso i normali canali di rifornimento e non attraverso rifornimenti gratuiti o sovvenzionati;

3.  CHIEDE al Direttore Generale:

1) di proporre una scheda semplificata ed standardizzata ad uso degli Stati Membri per facilitarne il lavoro di monitoraggio e di valutazione sull'implementazione del Codice e riferirne quindi all'OMS, così come (di proporre) la preparazione da parte dell'OMS di un rapporto unificato che copra ogni articolo del Codice;  la raccolta di informazioni sul grado di applicazione del Codice;

2) di segnalare specificamente all'attenzione degli Stati Membri ed alle altre parti interessate quanto  segue:

a) che qualunque cibo o bevanda dati prima che l'alimentazione complementare sia nutrizionalmente richiesta può interferire con l'inizio o la continuazione dell'allattamento al seno e perciò l'utilizzo non dovrebbe esserne promosso né incoraggiato durante questo periodo;

b) che la pratica introdotta in alcuni paesi di fornire ai bambini latti formulati speciali (cosiddetti latti di proseguimento) non è necessaria.

(sottolineature aggiunte)
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